
 Cari fratelli e sorelle, 
la Quaresima è un tempo di rinnovamento per la Chie-
sa, le comunità e i singoli fedeli.  
Soprattutto però è un “tempo di grazia” (2 Cor 6,2). 
Dio non ci chiede nulla che prima non ci abbia donato: 
“Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo” (1 
Gv 4,19).  
Lui non è indifferente a noi. Ognuno di noi gli sta a 
cuore, ci conosce per nome, ci cura e ci cerca quando lo 

lasciamo. Cia-
scuno di noi gli 
interessa; il suo 
amore gli im-
pedisce di esse-
re indifferente 
a quello che ci 
accade. Però 
succede che 
quando noi 
stiamo bene e 
ci sentiamo 

comodi, certamente ci dimentichiamo degli altri (cosa 
che Dio Padre non fa mai), non ci interessano i loro 
problemi, le loro sofferenze e le ingiustizie che subisco-
no… allora il nostro cuore cade nell’indifferenza: men-
tre io sto relativamente bene e comodo, mi dimentico di 
quelli che non stanno bene.  
Questa attitudine egoistica, di indifferenza, ha preso 
oggi una dimensione mondiale, a tal punto che possia-
mo parlare di una globalizzazione dell’indifferenza. Si 
tratta di un disagio che, come cristiani, dobbiamo af-
frontare. 
L’indifferenza verso il prossimo e verso Dio è una reale 
tentazione anche per noi cristiani.  
Vorrei proporvi tre passi da meditare per questo rinno-
vamento. 
1. “Se un membro soffre, tutte le membra soffrono”  
(1 Cor 12,26) 
La carità di Dio che rompe quella mortale chiusura in 
se stessi che è l’indifferenza, ci viene offerta dalla 
Chiesa con il suo insegnamento e, soprattutto, con la 
sua testimonianza.  
Si può però testimoniare solo qualcosa che prima abbia-
mo sperimentato.  
Il cristiano è colui che permette a Dio di rivestirlo della 
sua bontà e misericordia, di rivestirlo di Cristo, per di-
ventare come Lui, servo di Dio e degli uomini.  
Ce lo ricorda bene la liturgia del Giovedì Santo con il 
rito della lavanda dei piedi. Pietro non voleva che Gesù 
gli lavasse i piedi, ma poi ha capito che Gesù non vuole 
essere solo un esempio per come dobbiamo lavarci i 
piedi gli uni gli altri. 
 Questo servizio può farlo solo chi prima si è lasciato 
lavare i piedi da Cristo. Solo questi ha “parte” con lui 
(Gv 13,8) e così può servire l’uomo. 
La Quaresima è un tempo propizio per lasciarci servire 
da Cristo e così diventare come Lui.  
2. “Dov’è tuo fratello?” (Gen 4,9)  
Quanto detto per la Chiesa universale è necessario tra-

durlo nella vita delle parrocchie e comunità.  
Si riesce in tali realtà ecclesiali a sperimentare di far 
parte di un solo corpo? Un corpo che insieme riceve e 
condivide quanto Dio vuole donare? Un corpo, che co-
nosce e si prende cura dei suoi membri più deboli, po-
veri e piccoli? O ci rifugiamo in un amore universale 
che si impegna lontano nel mondo, ma dimentica il 
Lazzaro seduto davanti alla propria porta chiusa ? 
(cfr Lc 16,19-31). 
Per ricevere e far fruttificare pienamente quanto Dio ci 
dà vanno superati i confini della Chiesa visibile in due 
direzioni. 
In primo luogo, unendoci alla Chiesa del cielo nella 
preghiera. Quando la Chiesa terrena prega, si instaura 
una comunione di reciproco servizio e di bene che 
giunge fino al cospetto di Dio. Anche noi partecipiamo 
dei meriti e della gioia dei santi ed essi partecipano alla 
nostra lotta e al nostro desiderio di pace e di riconcilia-
zione.  
La loro gioia per la vittoria di Cristo risorto è per noi 
motivo di forza per superare tante forme d’indifferenza 
e di durezza di cuore. 
D’altra parte, ogni comunità cristiana è chiamata a var-
care la soglia che la pone in relazione con la società che 
la circonda, con i poveri e i lontani. La Chiesa per sua 
natura è missionaria, non ripiegata su se stessa, ma 
mandata a tutti gli uomini. 
3. “Rinfrancate i vostri cuori !” (Gc 5,8)  
Anche come singoli abbiamo la tentazione 
dell’indifferenza. Siamo saturi di notizie e immagini 
sconvolgenti che ci narrano la sofferenza umana e sen-
tiamo nel medesimo tempo tutta la nostra incapacità ad 
intervenire.  
Che cosa fare per non lasciarci assorbire da questa spi-
rale di spavento e di impotenza? 
In primo luogo, possiamo pregare nella comunione del-
la Chiesa terrena e celeste. Non trascuriamo la forza 
della preghiera di tanti 
In secondo luogo, possiamo aiutare con gesti di carità, 
raggiungendo sia i vicini che i lontani, grazie ai tanti 
organismi di carità della Chiesa. 
E in terzo luogo, la sofferenza dell’altro costituisce un 
richiamo alla conversione, perché il bisogno del fratello 
mi ricorda la fragilità della mia vita, la mia dipendenza 
da Dio e dai fratelli.  
Che il Signore vi benedica e la Madonna vi custodisca. 

Francesco 

(sintesi) 



MERCOLEDI 18 FEBBRAIO - ORE 21.00 
In Duomo 

LA NOTTE DELLE CENERI 
Veglia di preghiera  

con il rito delle Ceneri 

DA VENERDI 20 FEBBRAIO  
OGNI VENERDÌ DI QUARESIMA  

ALLE ORE 18.00   
CELEBRAZIONE DELLA PIA PRATI-

CA CONTEMPLANDO IL MISTERO  
DELLA PASSIONE E DELLA MORTE 

DEL SIGNORE 

I N D I C A Z I O N I   P R A T I C H E   
D E L  D I G I U N O  E  D E L L ’ A S T I N E N Z A  

 

Il mercoledì delle ceneri e il venerdì santo sono giorni di digiuno dal cibo e di asti-
nenza dalla carne e dai cibi ricercati o costosi. 
I venerdì di Quaresima sono giorni di astinenza dalla carne e dai cibi ricercati o co-
stosi. 
negli altri venerdì dell’anno, i fedeli possono sostituire l'astinenza dalla carne con 
altre opere (cioè azioni) di carattere penitenziale. 
Al digiuno sono tenuti i fedeli dai diciotto anni compiuti ai sessanta incominciati; 
all'astinenza dalla carne i fedeli che hanno compiuto i quattordici anni. 
 
Anche coloro che non sono tenuti all'osservanza del digiuno, i bambini e i ragazzi, van-
no formati al genuino senso della penitenza cristiana. 

Operaentertainment Rovigo 
presenta  

Arsenico  
e vecchi merletti 
Regia Giuliano Scaranello 

Domenica 22 febbraio - ore 16.30 
TEATRO al duomo - ROVIGO 



LUNEDÌ 
16 

FEBBRAIO 

Offri a Dio come un sacrificio la lode.  
Gen 4,1-15.25; Sal 49,1.8.16-17,20-21;  

Mc 8,11-13. 

MARTEDÌ 
17 

FEBBRAIO 

Il Signore benedirà il suo popolo  
con la pace.  

Gen 6,5-8; 7,1-5.10; Sal 28,1.8.16-17.20-21; 
Mc 8,14-21. 

MERCOLEDÌ 
18 

FEBBRAIO 
LE CENERI 

Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.  
Gl 2,12-18; Sal 50,3-6.12-14.17;  
2Cor 5,20 – 6,2; Mt 6,1-6.16-18. 

GIOVEDÌ 
19 

FEBBRAIO 

Beato l’uomo che confida nel Signore.  
Dt 30,15-20; Sal 1,1-4.6; Lc 9,22-25. 

VENERDÌ 
20 

FEBBRAIO 

Tu non disprezzi, o Dio,  
un cuore contrito e affranto.  

 Is 58,1-9a; Sal 50,3-6.18-19; Mt 9,14-15 

SABATO 
21 

FEBBRAIO 

Mostrami, Signore, la tua via.  
 Is 58,9b-14; Sal 85,1-6; Lc 5,27-32. A.G. 

CALENDARIO LITURGICO 

 
 
Se lo desideri, puoi sostenere le opere parrocchia-
li versando un’offerta libera sul  

C/C/Postale n° 68743467  
o effettuando un Bonifico su Banca Prossima   
IBAN  : IT94 Z033 5901 6001 0000 0018 801 

INCONTRI  FORMATIVI PER I RAGAZZI 
DELLE MEDIE  E  SUPERIORI 

Presso il Centro Marvelli di via Ciro Menotti 
I  Media   28 febbraio  h. 15.00-18.00 
II  Media  21 febbraio h. 15.00-18.00 

Presso i locali della Canonica 
III Media   21 febbraio  h. 17.30-20.30 
I  Superiore 28 febbraio h. 17.30-20.30 

  IN AGENDA… 
 

Domenica 15 febbraio  
 Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 
 Ore 15.30 - Celebrazione della giornata del malato 

Ore 18.00 - Vespri e Adorazione eucaristica 
Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

Martedì 17 febbraio  
 Ore 21.00 - In chiesa - Prove della Corale 
Mercoledì 18 febbraio  -  
 LE CENERI - DIGIUNO  E  ASTINENZA 
 Lectio divina sospesa 
 Ore 15.30 - Rito delle Ceneri per tutti i gruppi di cate-
 chismo 
 Ore 19.00 - S.Messa con l’imposizione delle ceneri 
 Ore 21.00 - Veglia di preghiera con rito delle ceneri 
Venerdì 20 febbraio  
 Ore 18.00 - Via Crucis  
 Ore 18.00 - Incontro di A.Cattolica - Via Crucis 
Sabato 21 febbraio 
 Ore 17.30 - Incontro formativo Gruppo Emmaus 
 Ore 17.45 - Incontro Gruppo Missionario 
Domenica 22 febbraio  - Prima di Quaresima 
 CATTEDRA  DI  S.PIETRO 
 Ore 10.00 - S.Messa animata dalla III elementare 
 Ore 11.00 - Incontro genitori III elementare 

Ore 18.00 - Vespri e Adorazione eucaristica 
Ore 19.00 - S.Messa presieduta dal Vescovo per 
l’ammissione al catecumenato di quattro adulti 

Il Gruppo EMMAUS propone il  
BIBLIODRAMMA 

Facilita l’incontro: Frida Cesaretto  
dell’Associazione Italiana Bibliodramma 

i locali della Canonica del Duomo 

17 febbraio 1737  
17 febbraio 2015 
278° anniversario della solenne 
traslazione dell’immagine della 
Madonna delle Grazie dal do-
metto alla odierna collocazione. 
  

(Annotazione nel Registro Battesi-
mi dell’epoca Vol.17-c71r) 


